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"Sparsa le trecce morbide" apre Santa Giulia - 1

La passione di Ermengarda
travolta dalla real-politik

di Antonio Sabatucci

Un cvento scatulito dopo una
lunga gestazione, soglato per circa ven-
t'anni dal suo ideatore, sicuramentc atteso
dalla, città, sc oltre trernila bresciani sono
accorsi in Santa Giulia pcr assisten'i con
religiosa partecipazione. La messa in sce-
na di Spcrsa le h'ea:e nnrbirl,e, tratta dal-
I'Ariel,ch'i, nella seconda metà di luglio ha
regalato all'ostate bresciana il motnento
piir alto e coinvolgonte dal punto di vista
spettacolare, recuperando una vicenda di
passioni o ideali che affonda le radici nella
memoria storica c culturale di Brescia.

L'idea di portarc la tragedia
manzoniana nel monastero di Santa [ìiulia
frullava nella testa di Rcnato Borsoni sin
dai tcmpi in cui dir:igeva iì Centro tcatrale
trresciano. Iarcalizzazione non riusci mai
a ledele Ia luce per i soliti problemi linan-
ziari e una certa sordità degli amministra-
tori corrunali. E il destino che tocca pun-
tualmente ai progetti amhiziosi, quelli che
stravolgono la routine, che mettono in im-
barazzo Ie possibili committenze, seìlrprc

llronIt' ad esorcizzal'c con moI ivazioni eco-
nomichc la paura di attraversare lc colon-
ne d'Ercole.

La stcssa s«irte è toccata ad al-
tre duc proposte di Borsoni:un allestimen-
lo d.e La tyitcr è sr.tgn,o da alfidare a Luca
Ronconi (che I'avrebbe ambicntato in un
vasto spiazzo piantato a frumento chc p«ri

doveva essere iuccndiato fel.ta a fetta ad

oEJni sera di spettacolo) e la mcssa in scena
multimediale del thzrsl diGoethe chc X,las-

simo [,astri avrcbbe collocato ancora dcn-
tro Santa Giulia. Non ser n'ò fatto mai nien-
te, nonostantc il coraggio dimostrato dai
ver:chi amministratori del Ctb, i quali do-

vettero rinunciare all'impresa non poten-
do contare su quegli appogg'l esterni
(sponsor ed enti pubblici) che potevano
c«rnsentire la realizzazione dei progetti
senza smartellare Ie casse dello Stabile
cittadino. (Un glorno qualcuno, accanto a
quolla del teatro realizzato, dovrà scrivet'e
la storia del teatro soglato, a Rrescia: sicu-
ramente sarà una viccnda che porterà aìla
lucc idee e talenti che si sono persi negli
scantinati dcll'utopia e che avrebboro pro-
babilmente discgnato un'altra immagine,
civile e culturale, della città).

Ad ogli modo, per un bizzarro
scherzo del destino, Renato Borsoni ha po-
tuto vinccre la sua scommessa rigrrardo al-
I'Adel.chi quando non era più il direttore
del Ctb: ha trovato un interlocutore sensi-
bile ncl sindaco Paolo Corsini che gli ha af-
fidato I'incarico di portare avanti il proget-
to, che al Comunc ò costato poco più di 1iì8
niilioni per diciannove serate, dall'11 al 29

luglio (un consuntivo di spesa di 267 milio-
ni a Ironte di entratc per 128 milioni, di cui
3E di sbigliettamento e 90 delle sponsoriz-
zazioni della Banca Agricola Mantovana e
dell'Agiap).

Con pochi soldi e tanta testar-
daggine, Borsoni ha chiamato accanto a sé

Mina Mezzadri (e qui sono scattate le trap-
pole dclla nostalgia, il ritorno alle origini,
alla collaborazione tra i due teatranti bre-
sciani che animarono negli anni Sessanta
gli spettacoli alla Loggctta).

Mina accetta con entusiasmo Ia
proposta e si mctte al lavoro, ben sapendo
chc I'esiguo budget a disposizione Ìe per-
metterà solo un approccio parziale alla tra-
gedia. Non una scmplice lettura, ma un col-
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lage delle nzone caldc, del testo, in attesa
di potcrlo affrontarc nella sua totalità l'an-
no prossimo. «Ho deciso di ambienlare lo
spettacolo nel mondo di Manzoni - ha di-
chiarato la X'Iezzadri quindi con costumi e
musiche dell'Ottocento. Quando mi sarà
data Ìa possibilità di mettcre in scena l'in-
tero testo opterò per una ambientazione
mediocvale. in un medioevo barbarico, co-
me, per certi versi, la tragedia suggerisce».

E in effetti la cifra stilistica
scelta dalla regista brcsciana, vuoi per la
selezione forzosa dei segmenti del testo,
vuoi per la scansione dei piani di lettura, a
partire dalla trovata "straniante" di fare in-
[rodurre lo spettacolo dallo stesso Manzo-
ni (interprel.ato da Renato Dc Carmine)
colto nell'atto di rivedere lcbozze deÌ coro
ul)agli atrii muscosi...», faceya di Spo.rsa, l,e

trecce ruorttide ùDa" sorta di teatro da ca-
rnera che strideva,. con esiti per la verità
assai intriganti, con la mcssa in scena all'a-
perto. Lo spettacolo iniziava davanti al Fo-
ro Romano, poi invital'a gli spettatori (cir.
ca duecento per sera) a pcrcorrere il vico-
lo del F ontanone lino a Santa Giulia, dove,
dal cornicione dclla chiesa, li accoglieva
l'attore Paolo Ilessegato che recitava il
monoÌogo del diacono NIartino.

Nell'antico monastcro infine si
rinnovava a distanza di mille anni il tor-
mento dclla fa miglia di re Desiderio, il gro-
viglio di passioni tradite e di ideali sconfitti
triturati dalla crudele macchina dclla real-
politik. E tutto, sotto un cielo nero e sevcro
che alla fine solo il sacrificio dei giovani
i\delchi e Ermcngarda riusciva ad impic-
tosire.

La giovanc sposa ripudiata da
Carlo N{aglo ci appariva in uno dei chiostri
di San Salvatore, mentre. «sparsa le trccce
rnorbide» o incorniciata dagli archi dcl log-
giato soprastante, come in una pala d'alta-
re, recitava sostenuta dalle suore deÌ con-
vento la sua passione ancora non spenta
per il re dei Franchi che l'ha lasciata per
con\rolare a nuove Lozze con un'al(ra don-
na, Ia sr,cdese Ildegarda.

Ermengarda, nell'intcrpreta-
zione di una intensa e commovcnte Patri-
zia Zappa N,Iulas era un'eroina da melo-
dramma, che urlava Ia sua rabbia di donna
ferita nell'orgoglio da un marito che I'ha

sacrificata alla ragione di stato.
Adelchi, invece, veniva portato

a braccia, morentc, davanti al trono di re
Oarlo che lo ha accolto con arroganza e fa-
stidio, vestito in foggia napoleonica sotto
una tenda baÌdacchino rossa stile impero.
ll giovane figlio di Desiderio moriva ro-
rnanticamente, yitìto senza rimorsi, lui che
aveva combattuto lino all'ultimo, cosciente
dell'inevitabile sconfitta. Adelchi, nella let-
tura di Nlina Nlezzadri, finiva per essere un
eroe puro, quasi wagrreriano, che accctta il
suo destino di vittima immolata sull'altare
dell'ideale.

La Nlezzadri ha impaginato Ìa
tragedia manzoniana con estrema elegan-
za, ricorrendo anche al supporto di due
musiciste (la flautista Angela Citterio e
l'arpista I'rancesca Tiralc) che commenta-
vatro dal vivo alcune sequenze dello spel
tacolo. Questo si è ar.valso anche delle in-
tcrpretazioni di Paola Nfannoni, Dorotea
Aslanidis, Leonardo De Carmine e i giova-
ni bresciani Carlo Pardi e Chiara Bonetti.

Dccisiva per la riuscita dcll'o-
perazione ò stata, come cra prevedibile, la
suggestiva scenog'afia naturalc offefia daÌ
monastero di Santa Giulia. Finalmentc
questo spazio, che ncl corso degli ultimi
vent'anni ha costituito il tormentone cultu-
rale e politico del dibattito cittadino (che
farne?, lo ristrutturiamo c poi ne facciamo?
ci mettiamo il museo?, ecc.). si rivclava nel-
la sua intima identità: il cuorc del cuore
della città, nucleo segrel.o e radiante dclla
vita cuÌturale bresciana, nascosto ormai
per troppo tempo sotto i detriti di un re-
stauro infinito.



84

La morte di Adclchi Da sinistra. Iìcnato De Carminc (Desiderio), l,eonardo De Carmine (AdeÌ-
chi), I'aoÌo Bessegato (Carlo Nltagno) e Carlo Pardi (aiutantc di Carlo Maglo)
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Renato L)e Carmine nei panni di Alessandro Manzoni mentre legge «Dagli atrii muscosi, sulÌa-
scalinata, di S Crisio-
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Patrizia Zappa Nlulas, protagonista neì ruolo di lìrmengarda
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La flautista Angela Citterio guida il pubblico da vicolo Fontanone verso S. Giulia Sulla destra, la
regista Mina Mezzadri


